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GLOSSARIO 

CA  Criteri attuativi 
CG  Componente geologica del piano di governo del territorio 
DdP  Documento di piano 
ERP  Edilizia residenziale pubblica 
GSV  Grandi strutture di vendita 
MSV  Medie strutture di vendita 
NAF  Nuclei di antica formazione 
NTA  Norme tecniche di attuazione 
PA  Piano attuativo 
PC  Permesso di costruire 
PCC  Permesso di costruire convenzionato 
PdR  Piano delle regole 
PdS  Piano dei servizi 
PGT  Piano di governo del territorio 
PIF  Piano di indirizzo forestale 
PTR  Piano territoriale regionale 
PTCP  Piano territoriale di coordinamento provinciale 
RE  Regolamento edilizio 
REC  Rete Ecologica Comunale 
REP  Rete Ecologica Provinciale 
RER  Rete Ecologica Regionale 
SV  Esercizi di vicinato 
TEB  Tramvie elettriche bergamasche 
TUC  Tessuto urbano consolidato 
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TITOLO I - CONTENUTI ED ELABORATI DEL PIANO DEI SERVIZI 

ART. 1  CAMPO DI APPLICAZIONE  

1.1 Il Piano dei Servizi (PdS) definisce l’offerta per servizi in relazione al numero degli utenƟ gravitanƟ sul 
territorio di Alzano Lombardo, cosƟtuito dalla popolazione stabilmente residente, da quella che il 
Documento di Piano prevede sarà insediata e da quella gravitante sul territorio comunale. 

1.2 Per soddisfare le relaƟve esigenze, il PdS conferma le aƩrezzature ed i servizi esistenƟ, eventualmente 
prevedendone la trasformazione, l’integrazione od il potenziamento ed individua le nuove aƩrezzature da 
realizzare ed i nuovi servizi da rendere, definendo, tra l’altro, la dotazione da assicurare nei piani aƩuaƟvi 
e negli aƫ di programmazione negoziata, nonché le modalità di individuazione e erogazione 

ART. 2  ELABORATI COSTITUTIVI 

2.1 Il PdS si compone dei seguenƟ elaboraƟ: 

 PS01 Stato di aƩuazione del PDS vigente 

 PS02 Rete della mobilità comunale  

 PS03 Rete Ecologica Comunale 

 PS4A AƩrezzature e servizi rilevaƟ 

 PS4B AƩrezzature e servizi rilevaƟ 

 PS5A AƩrezzature e servizi: asseƩo previsto 

 PS5B AƩrezzature e servizi: asseƩo previsto 

 PS06 Catalogo dei servizi 

 PS07 Schede degli AmbiƟ di rigenerazione urbana per servizi e aƩrezzature 

 Norme tecniche di aƩuazione 

ART. 3  EFFICACIA DELLE NORME 

3.1 In caso di difformità tra previsioni di eguale cogenza, contenute negli aƫ di PGT, prevale quanto previsto 
dal PdS, stante il relaƟvo caraƩere di pubblica uƟlità delle previsioni in esso contenute; prevale la 
previsione del PdR in caso di contrasto tra questo ed il DdP, in considerazione del valore conformaƟvo delle 
previsioni contenute nel PdR. 

3.2 In caso di difformità o contrasto tra gli elaboraƟ prevalgono: 

a. gli elaboraƟ progeƩuali e prescriƫvi rispeƩo agli elaboraƟ di analisi sullo stato di faƩo; 

b. la tavola alla scala di maggior deƩaglio in caso di contrasto tra elaboraƟ progeƩuali grafici; 

c. le norme tecniche rispeƩo agli elaboraƟ grafici. 
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3.3 Eventuali contrasƟ tra i diversi aƫ del PGT saranno risolƟ dando prevalenza alle previsioni ed alle 
disposizioni idonee a produrre effeƫ direƫ sul regime giuridico dei suoli. 

3.4 Laddove vi sia contrasto tra il Regolamento Edilizio ed il PGT, prevalgono le prescrizioni e le disposizioni di 
quest’ulƟmo. 

ART. 4  MISURE DI SALVAGUARDIA 

4.1 Le misure di salvaguardia di cui all’art.13 c.12 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i. restano 
in vigore fino alla pubblicazione sul B.U.R.L. dell’avviso di approvazione definiƟva del PGT. 

ART. 5  DEROGHE 

5.1 Ai sensi dell’art.14 del DPR 380/2001: 

 Il permesso di costruire in deroga agli strumenƟ urbanisƟci generali è rilasciato 
esclusivamente per edifici ed impianƟ pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione 
del consiglio comunale, nel rispeƩo comunque delle disposizioni contenute nel DLgs 
42/2004 e delle altre normaƟve di seƩore avenƟ incidenza sulla disciplina dell’aƫvità 
edilizia. 

 Per gli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia, la richiesta di permesso di costruire in deroga è 
ammessa previa deliberazione del Consiglio comunale che ne aƩesta l’interesse pubblico 
limitatamente alle finalità di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo del suolo 
e di recupero sociale e urbano dell’insediamento, fermo restando, nel caso di insediamenƟ 
commerciali, quanto disposto dall’arƟcolo 31, comma 2, del DL 6 dicembre 2011, n. 201, 
converƟto, con modificazioni, dalla L 22 dicembre 2011, n. 214. 

 La deroga, nel rispeƩo delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare 
esclusivamente i limiƟ di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricaƟ di cui alle 
norme di aƩuazione degli strumenƟ urbanisƟci generali ed esecuƟvi nonché, nei casi di cui 
al comma 1-bis, le desƟnazioni d'uso, fermo restando in ogni caso il rispeƩo delle 
disposizioni di cui agli arƟcoli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 

5.2 La deroga può essere assenƟta ai fini dell’abbaƫmento delle barriere architeƩoniche e localizzaƟve, nei 
casi ed entro i limiƟ indicaƟ dall’arƟcolo 19 della legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 (Norme 
sull’eliminazione delle barriere architeƩoniche e prescrizioni tecniche di aƩuazione). 

5.3 La deroga è comunque ammessa ove prevista da normaƟve vigenƟ. 
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TITOLO II - DISCIPLINA DELLE AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI  

ART. 6  CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI 

6.1 Le aree desƟnate ad aƩrezzature e servizi pubblici, di interesse pubblico o generale sono individuate nelle 
tavole PS5A e PS5B AƩrezzature e servizi: asseƩo previsto e sono classificate nelle seguenƟ Ɵpologie: 

 AƩrezzature di interesse colleƫvo (AC): Comune e relaƟvi impianƟ amministraƟvi ed 
operaƟvi, centri di assistenza socio-sanitaria, struƩure ricreaƟve e sedi di associazioni 
culturali, servizi per gli anziani, servizi per i minori, poste e telecomunicazione, aƩrezzature 
cimiteriali, sedi ed impianƟ per servizi di volontariato e di assistenza alla persona, sedi della 
protezione civile, quant’altro assimilabile come funzioni e desƟnazioni;  

 Istruzione (IS): asili e scuole dell’infanzia, scuole elementari, scuole secondarie inferiori, 
scuole secondarie superiori; 

 Parchi, giardini e aree verdi aƩrezzate (AV): verde pubblico aƩrezzato, parco urbano o parco 
locale d’interesse sovracomunale; 

 AƩrezzature sporƟve (AS): impianƟ sporƟvi, aƩrezzature per lo sport e il tempo libero; 

 Aree verdi di tutela e valorizzazione ambientale (VN): verde conneƫvo di valenza 
ambientale e naturalisƟca, porzioni di territorio non edificato interne al TUC, connotate dalla 
presenza del verde, da tutelare e valorizzare; 

 Parcheggi pubblici e di uso pubblico (P): parcheggi per la residenza, parcheggi per le 
desƟnazioni diverse dalla residenziale, parcheggi di interscambio; 

 ImpianƟ e aƩrezzature tecnologiche (IT): impianƟ e aƩrezzature tecnologiche pubbliche o 
gesƟte da EnƟ erogatori di servizi riconosciuƟ e convenzionaƟ con EnƟ Pubblici; 

 Servizi per la mobilità: rientrano in tale categoria la viabilità esistente e di nuova previsione, 
le aree della tranvia TEB e le relaƟve fermate, la rete della mobilità aƫva esistente e di 
previsione. 

6.2 L'uso specifico di singole aree o beni eventualmente non indicato nelle PS5A e PS5B AƩrezzature e servizi: 
asseƩo previsto s’intende quello in essere alla data del 31 dicembre 2024 o comunque derivante da aƫ 
sƟpulaƟ anche successivamente. 

6.3 Nelle aree per aƩrezzature cimiteriali è consenƟto realizzare esclusivamente opere cimiteriali ed opere ad 
esse complementari, quali parcheggi e spazi di manovra, sistemazioni a verde, recinzioni, piccole 
aƩrezzature di servizio quali chioschi per la vendita di fiori nonché locali per l’aƫvità di custodia o di 
gesƟone dell’aƩrezzatura principale. 

ART. 7  MODIFICA DELLE DESTINAZIONI SPECIFICHE 

7.1 Ai sensi dell’arƟcolo 9 comma 15 della LR 12/2005, le desƟnazioni individuate negli elaboraƟ del PdS 
possono essere sosƟtuite con diversa desƟnazione specifica mediante moƟvata deliberazione del Consiglio 
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Comunale, anche nell’ambito dell’approvazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche, che dia 
conto della coerenza della nuova desƟnazione con l’asseƩo del territorio circostante.  

7.2 Le modifiche contenute nei progeƫ esecuƟvi delle opere pubbliche sono considerate modifiche di 
deƩaglio e non incidenƟ sull’asseƩo territoriale dei servizi; pertanto, la modifica è determinata 
all’approvazione del progeƩo esecuƟvo. 

ART. 8  DOTAZIONE DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI 

8.1 Negli ambiƟ di trasformazione e negli ambiƟ assoggeƩaƟ a piani aƩuaƟvi o a permessi di costruire 
convenzionaƟ debbono prevedere la dotazione minima di aƩrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico o generale indicata nelle schede di indirizzo (DP16, PR09, PS07), nonché dalle specifiche norme 
di aƩuazione del DdP e del PdR.  

8.2 Tale dotazione non potrà comunque essere inferiore a: 

 28 mq / abitante per la desƟnazione residenziale, calcolata sulla base del parametro 1 
abitante = 50 mq SL (1 abitante = 150 m3 VU)  

 100 mq/100 mq di SL per le desƟnazioni terziarie e le desƟnazioni commerciali di vendita al 
deƩaglio in esercizi di vicinato e media struƩura, faƩo salvo quanto precisato al successivo 
art. 8.3; sono esclusi gli esercizi di vicinato nei NAF e le aƫvità di arƟgianato di servizio con 
SL inferiore a 250 mq all’interno dei NAF; 

 200 mq /100 mq di SL per le desƟnazioni commerciali di vendita al deƩaglio in grande 
struƩura calcolaƟ secondo le modalità stabilite dalle norme regionali; 

 10 mq /100 mq di SL per le desƟnazioni industriali e/o arƟgianali. 

8.3 In caso di modificazioni d’uso urbanisƟcamente rilevanƟ, connesse o non connesse ad opere edilizie, è 
comunque obbligatoria l’integrazione delle dotazioni territoriali aggiunƟve, qualora dovute, che possono 
essere reperite secondo le modalità stabilite dalle NTA del PdR. 

ART. 9  DOTAZIONE DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PER LE DESTINAZIONI COMMERCIALI  

9.1 Per le desƟnazioni commerciali la dotazione minima richiesta di aree per aƩrezzature e servizi è pari a: 

 per gli esercizi di vicinato (SV), all’interno del TUC, 75% della SL; la dotazione è pari al 100% 
della SL in caso di realizzazione di superfici commerciali all’interno di piani aƩuaƟvi od 
all’interno di ambiƟ produƫvi, escludendo la cessione di standard qualitaƟvo e la 
moneƟzzazione della quota di standard urbanisƟco dovuto a parcheggio; 

 per le medie struƩure di vendita (MSV), ove ammesse, 100% della SL complessiva con le 
seguenƟ specifiche: nel TUC, le MSV esistenƟ od insediabili dovranno comunque verificare 
e garanƟre la dotazione di standard prevista, valutata sull’intero complesso edilizio oggeƩo 
di intervento, con parƟcolare riguardo alla dotazione di parcheggi pubblici. La mancanza 
della dotazione minima di parcheggio non permeƩerà l’apertura o l’ampliamento delle MSV, 
faƩa salva la verifica di compaƟbilità infrastruƩurale evidenziante la dotazione di parcheggio 
esistente, da comparare con la necessità di standard della zona urbana in esame, pertanto 
estendendo la verifica di dotazione di parcheggi a tuƩo il comparto influenzato dalla 
localizzazione richiesta, e la sussistenza di previsioni di nuovi parcheggi per i quali è 
necessario un convenzionamento o un aƩo unilaterale d’obbligo finalizzaƟ alla realizzazione 
degli stessi. La moneƟzzazione o reperimento all’esterno dell’ambito d’intervento della 
dotazione di aree a servizi, ai sensi dell’ART. 18 , è consenƟta nella misura massima del 50% 
escludendo le aree dovute a parcheggio.  
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 l’insediamento di grandi struƩure di vendita (GSV) non è consenƟto dal PGT; nel caso in cui 
eventuali varianƟ al PGT consentano l’insediamento di GSV, la dotazione minima dovrà 
essere pari al 200% della SL, di cui almeno la metà desƟnata a parcheggi di uso pubblico; a 
causa del rilevante impaƩo territoriale che tali struƩure producono, è da considerarsi 
vincolante il reperimento in loco dei suddeƫ spazi pubblici o di uso pubblico.  

9.2 Ai sensi dell’art- 51 c.1-ter della LR 12/2005 negli ambiƟ individuaƟ come Nuclei di AnƟca Formazione, il 
cambio di desƟnazione d'uso finalizzato all'esercizio di aƫvità commerciali di vicinato e arƟgianali di 
servizio con SL inferiore a 250 mq è sempre consenƟto a Ɵtolo gratuito e non è assoggeƩato al reperimento 
di aree per aƩrezzature pubbliche o di uso pubblico. 

9.3 L’apertura di nuovi negozi in caso di cambio d’uso, è subordinata al reperimento in loco, parzialmente o 
totalmente, della superficie desƟnata a servizi. L’eventuale carenza non deve compromeƩere in misura 
rilevante le condizioni del traffico e della viabilità della zona. 

9.4 È ammessa la moneƟzzazione o reperimento all’esterno dell’ambito d’intervento della dotazione di aree a 
servizi con le modalità indicate all’ART. 18  delle presenƟ norme, da definirsi in apposita convenzione. 

9.5 Tuƫ i servizi da assoggeƩare obbligatoriamente ad uso pubblico e per i quali non è ammessa la 
moneƟzzazione di cui al comma precedente, devono essere ceduƟ mediante convenzione da trascrivere 
nei registri immobiliari.  

9.6 TuƩavia, qualora il Ɵtolare dell’aƫvità economica-commerciale ne faccia richiesta scriƩa, la predeƩa 
servitù potrà essere riscaƩata, dietro riconoscimento di un indennizzo a favore dell’Amministrazione 
Comunale, che verrà quanƟficato secondo quanto previsto dal regolamento ad oggeƩo: “MoneƟzzazione 
delle aree desƟnate a standard urbanisƟci e dei parcheggi perƟnenziali”. La richiesta sarà soƩoposta alla 
valutazione della Giunta Comunale che con proprio aƩo deliberaƟvo ne prenderà formalmente 
conoscenza e lo approverà. Il Ɵtolare si dovrà impegnare a garanƟre la desƟnazione d’uso a servizio 
pubblico durante gli orari di apertura dell’esercizio e per tuƩa la durata dell’aƫvità in essere anche in caso 
di subentro. La superficie riscaƩata sarà tenuta valida anche in caso di apertura di una nuova aƫvità 
all’interno del medesimo stabile, nel rispeƩo della normaƟva vigente all’aƩo del nuovo insediamento. Il 
presente arƟcolo si applica anche per l’apertura di aƫvità di vendita al deƩaglio assimilabili al negozio di 
vicinato ed è valido per tuƩo il territorio comunale. 

9.7 Per l’ammissibilità dell’apertura o dell’ampliamento di MSV all’interno del TUC, prioritariamente al rilascio 
del Ɵtolo edilizio, deve essere sempre valutata ed accertata la presenza delle seguenƟ dotazioni, senƟta la 
Commissione Paesaggio: 

 l’apporto alla riqualificazione del tessuto urbano anche mediante misure di 
pedonalizzazione; 

 la disponibilità, in accordo con quanto sopra previsto, di spazi di sosta aƩrezzaƟ in aree 
limitrofe all’insediamento commerciale; 

 la concentrazione di negozi di vicinato esistenƟ (ex art 24 L.426/71) e gli effeƫ sugli stessi 
conseguenƟ alla collocazione della nuova MSV. 
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ART. 10  INDICI E PARAMETRI 

10.1 Gli indici urbanisƟci, i parametri edilizi e le caraƩerisƟche dimensionali, morfologiche e funzionali delle 
aƩrezzature pubbliche sono quelle risultanƟ dal rispeƫvo progeƩo approvato dal competente organo 
amministraƟvo. 

10.2 Nel caso di realizzazione direƩa dell’opera, ai sensi dell’ART. 16 , da parte di soggeƩo diverso dal Comune 
o da altre pubbliche amministrazioni competenƟ, gli intervenƟ debbono rispeƩare i seguenƟ indici e 
parametri. 

10.3 AƩrezzature di interesse comune (AC): gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione delle 
necessità e delle aƩrezzature da insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che dovrà 
essere definito all’interno di uno studio planivolumetrico convenzionato esteso all’intera area. 

10.4 Istruzione (IS): gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione delle necessità e delle 
aƩrezzature da insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che dovrà essere definito 
all’interno di uno studio planivolumetrico convenzionato esteso all’intera area. 

10.5 Parchi, giardini e aree verdi aƩrezzate (AV): gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione 
delle necessità e delle aƩrezzature da insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che 
dovrà essere definito all’interno di uno studio planivolumetrico convenzionato esteso all’intera area.  

Su tali aree, qualora di proprietà pubblica, sarà possibile realizzare, anche da parte dei privaƟ purché in 
convenzione con l'Amministrazione Comunale, e in coerenza con le edilizie e costruƫve definite dal 
Regolamento Edilizio, piccoli chioschi per il ristoro; in tal caso gli indici di edificabilità sono: 

 V totale: 150 mc 

 SCOP max: 50 mq 

 H max : 3,50 m 

10.6 AƩrezzature sporƟve (AS): gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione delle necessità e 
delle aƩrezzature da insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che dovrà essere 
definito all’interno di uno studio planivolumetrico convenzionato esteso all’intera area. 

10.7 Aree verdi di tutela e valorizzazione ambientale (VN): in quesƟ ambiƟ gli intervenƟ sono finalizzaƟ alla 
tutela della biodiversità aƩraverso opere di riprisƟno, recupero, tutela aƫva, miglioramento dello stato 
dei suoli e delle acque. Sono ammessi i soli intervenƟ di realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclopedonali 
che consentano la fruizione ricreaƟva degli ambiƟ, nel rispeƩo dei valori ambientali, paesaggisƟci ed 
ecologici. 

A queste aree è aƩribuita un indice di edificabilità territoriale (IT) pari a 0,035 mq/mq. A seguito 
dell’approvazione, da parte dell’Amministrazione Comunale, di uno studio di deƩaglio relaƟvo ad un 
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comparto territoriale funzionalmente autonomo si potrà eventualmente definire una differente capacità 
edificatoria teorica. 

Per le aree ricadenƟ all’interno del PLIS Naturalserio, la realizzazione di aƩrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale dovrà essere coerente con le disposizioni contenute nella normaƟva del PLIS, 
nonché con le i criteri normaƟvi del DdP e del PdR. 

10.8 ImpianƟ e aƩrezzature tecnologiche (IT): gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione 
delle necessità e delle aƩrezzature da insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che 
dovrà essere definito all’interno di uno studio planivolumetrico convenzionato esteso all’intera area. 

ART. 11  ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE PER SERVIZI RELIGIOSI 

11.1 Le aƩrezzature di interesse comune per servizi religiosi comprendono:  

 gli immobili desƟnaƟ al culto anche se arƟcolaƟ in più edifici; 

 gli immobili desƟnaƟ all'abitazione dei ministri del culto, del personale di servizio, nonché 
quelli desƟnaƟ ad aƫvità di formazione religiosa; 

 nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiƟ ad aƫvità educaƟve, culturali, 
sociali, ricreaƟve e di ristoro compresi gli immobili e le aƩrezzature fisse desƟnate alle 
aƫvità di oratorio e similari che non abbiano fini di lucro. 

11.2 Ai sensi dell’art.71 comma 2 della Legge Regionale 12/2005 , le aƩrezzature per servizi religiosi di cui sopra 
cosƟtuiscono opere di urbanizzazione secondaria. 

11.3 Gli indici e i parametri urbanisƟci saranno stabiliƟ in funzione delle necessità e delle aƩrezzature da 
insediare e saranno precisaƟ dal progeƩo esecuƟvo delle opere, che dovrà essere definito in funzione delle 
necessità delle aƩrezzature medesime, ai sensi della LR 12/2005 Titolo IV Capo III, e inserite in una 
proposta di Piano AƩuaƟvo presentato dagli enƟ religiosi interessaƟ, soƩoposto ad approvazione da parte 
dell'Amministrazione Comunale. 

11.4 La modifica della desƟnazione d’uso degli edifici in aree per aƩrezzature di interesse comune desƟnate a 
servizi religiosi o riconducibili a enƟ religiosi è ammessa subordinatamente a convenzionamento con 
l’Amministrazione Comunale quest’ulƟma operazione non cosƟtuisce variante al PGT. 

11.5 Gli edifici di culto e le aƩrezzature di interesse comune per servizi religiosi interamente costruiƟ con i 
contribuƟ corrisposƟ dall’Amministrazione Comunale nell’ambito di applicazione dei disposƟ di cui al capo 
III della Legge Regionale 12/2005, non possono essere in ogni caso soƩraƫ alla loro desƟnazione, che 
deve risultare trascriƩa con apposito aƩo nei registri immobiliari, se non siano decorsi almeno venƟ anni 
dall’erogazione del contributo. Tale vincolo di desƟnazione si estende anche agli edifici di culto ed alle altre 
aƩrezzature di interesse comune per servizi religiosi costruiƟ su aree cedute in diriƩo di superficie agli enƟ 
delle confessioni religiose che ne siano assegnatari i quali sono tenuƟ al rimborso dei contribuƟ ed alla 
resƟtuzione delle aree in caso di mutamento della desƟnazione d’uso delle aƩrezzature costruite sulle 
predeƩe aree. 

11.6 La previsione di nuove aƩrezzature religiose, non rientranƟ negli ambiƟ già individuaƟ dal PdS, è 
subordinata alla approvazione di un Piano per le AƩrezzature Religiose ai sensi dell’art. 72 della LR 
12/2005. 
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ART. 12  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP) 

12.1 Gli elaboraƟ del PdS individuano gli immobili desƟnaƟ ad ospitare alloggi di edilizia residenziale pubblica 
(ERP). 

12.2 È sempre possibile, all’interno degli ambiƟ del TUC a desƟnazione residenziale e negli ambiƟ della 
trasformazione e della rigenerazione individuaƟ dal DdP e dal PdR, reperire alloggi da desƟnare all’edilizia 
agevolata, sovvenzionata o convenzionata. 

12.3 Al fine di favorire iniziaƟve volte alla realizzazione di alloggi di ERP, gli intervenƟ privaƟ potranno essere 
eventualmente affiancaƟ da quote di intervento pubblico, anche individuando modalità di 
convenzionamento incenƟvante o ricorrendo ai meccanismi dello standard qualitaƟvo. 

12.4 Tali intervenƟ saranno oggeƩo di specifico convenzionamento con il Comune, che dovrà stabilire i profili 
di assegnazione, i requisiƟ richiesƟ, le modalità di gesƟone, vincolo temporale, scomputo degli oneri di 
urbanizzazione secondaria limitatamente all’insediamento ERP e quant’altro, qui non espressamente 
indicato, ma necessario per la correƩa gesƟone dei contenuƟ dell’aƩo convenzionatorio. 

ART. 13  RETE CICLOPEDONALE 

13.1 Gli elaboraƟ del PdS individuano la rete dei percorsi ciclopedonali pubblici o ad uso pubblico, esistenƟ e di 
previsione. Per i percorsi di previsione, l’effeƫvo tracciato sarà definito in sede di progeƩazione esecuƟva. 

13.2 I relaƟvi diriƫ edificatori saranno aƩribuiƟ alle singole aree in sede di approvazione del progeƩo 
preliminare. 

13.3 Negli ambiƟ territoriali esterni al TUC su aree di proprietà pubblica, di EnƟ pubblici o enƟ assimilabili (quali 
parrocchie ed enƟ religiosi soƩoscriƩori e concordatari con lo Stato italiano), è possibile la realizzazione, 
da parte degli stessi, di piccoli manufaƫ per il ristoro a servizio dei percorsi collinari e montani, purché in 
convenzione con l'Amministrazione Comunale e con vincolo di desƟnazione d’uso; in tal caso gli indici di 
riferimento sono: 

 V totale: 300 mc 

 SCOP max: 100 mq 

 H max : 3,50 m 

ART. 14  AREE PER NUOVA VIABILITÀ 

14.1 Gli elaboraƟ del PdS individuano le aree desƟnate a nuova viabilità di previsione e/o all’ampliamento della 
viabilità esistente. In sede di progeƩazione esecuƟva potranno essere previsƟ minimi discostamenƟ 
rispeƩo ai sedimi previsƟ nel PdS, senza che questo cosƟtuisca variante al PdS stesso. 

14.2 In tali aree è vietata qualsiasi nuova edificazione nonché qualsiasi intervento edilizio, anche di 
manutenzione ordinaria, sui manufaƫ eventualmente esistenƟ. 
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ART. 15  Ambiti di rigenerazione urbana per servizi e attrezzature 

a. Definizione: sono ambiƟ urbani consolidaƟ, facenƟ parte del sistema delle aƩrezzature e dei servizi, 
per i quali è necessaria una riqualificazione coordinata.  

b. DesƟnazioni d’uso: aƩrezzature e servizi pubblici, di interesse pubblico o generale. 

c. Modalità aƩuaƟva: Piano ParƟcolareggiato o altri strumenƟ previsƟ ai sensi di legge. 

d. Dotazioni Territoriali: Il dimensionamento delle dotazioni territoriali avviene secondo le indicazioni del 
piano dei servizi. Le dotazioni territoriali si disƟnguono in quanƟtaƟve e qualitaƟve. 

e. Conferimento di superficie edificabile da piano dei servizi. 

In queste zone non è possibile conferire le volumetrie generate dalla cessione di aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale previsto dalle norme tecniche di attuazione del Piano dei 
Servizi.  

f. Parametri edificatori dei comparƟ. per ogni comparto vengono definiƟ i relaƟvi parametri e indici 
urbanisƟci di riferimento. 

g. LimiƟ alle aƫvità esistenƟ: Per gli ambiƟ di rigenerazione è sempre possibile il mantenimento delle 
eventuali aƫvità in essere all’adozione del PGT. 

Fino all’approvazione degli strumenti attuativi di rigenerazione  è possibile, al fine del 
mantenimento dell’attività eventualmente in essere, realizzare sugli edifici esistenti interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria.  

In tali ambiti, fatte salve le norme in materia di sicurezza, edilizia e igiene e di regolarità contributiva 
nei confronti del comune, è possibile attivare attività temporanee previo convenzionamento con 
l’Amministrazione Comunale. 

 

ARU 4 MONASTERO DELLA VISITAZIONE 
SL Esistente 
H Esistente 
IC Esistente 
IP Esistente 
Destinazione Principale: Servizi e attrezzature di uso pubblico: ospedale, università, residenze 

universitarie. 

Complementari: altre destinazioni compatibili; funzioni temporanee. 

Strumento Piano Particolareggiato o altri strumenti previsti ai sensi di legge. 
Intervento Restauro / ristrutturazione senza demolizione e ricostruzione 

 
ARU 5 VILLA PAGLIA 
SL Esistente 
H Esistente 
IC Esistente 
IP Esistente 
Destinazione Principale: Servizi e attrezzature di uso pubblico. 

Complementari: altre destinazioni compatibili; funzioni temporanee. 
Strumento Piano Particolareggiato o altri strumenti previsti ai sensi di legge. 
Intervento Restauro / ristrutturazione senza demolizione e ricostruzione 
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TITOLO III - ATTUAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

ART. 16  MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

16.1 Nelle aree per nuove aƩrezzature e servizi, l'aƩuazione del PdS può avvenire sia mediante l'acquisizione 
della proprietà, la sistemazione del suolo e la realizzazione delle aƩrezzature da parte del Comune o 
dell’Ente competente, sia mediante l’aƩuazione direƩa ad opera del proprietario e la successiva cessione 
al Comune, ovvero mediante assoggeƩamento ad uso pubblico del suolo e dei relaƟvi impianƟ in caso di 
intervenƟ edilizi soggeƫ a Piano AƩuaƟvo od a Permesso di Costruire convenzionato.  

16.2 Nel caso in cui l’aƩuazione di un servizio avvenga direƩamente da parte del proprietario, anche senza 
essere accompagnato da una trasformazione urbanisƟco – edilizia, è comunque indispensabile 
l’assoggeƩamento ad uso pubblico assicurato a mezzo di convenzione (da trascrivere nei registri 
immobiliari), con la quale il proprietario - tenuto conto delle esigenze di equa remunerazione del capitale 
da invesƟre e dei prevedibili oneri di manutenzione e di gesƟone – si impegna tramite specifica 
convenzione a realizzare e ad ulƟmare, entro un termine stabilito, le costruzioni, le sistemazioni e gli 
impianƟ necessari per aƩuare l'uso previsto dal PdS ed a mantenerli in stato adeguato per il loro pieno e 
permanente uƟlizzo, nonché per consenƟrne la fruizione da parte del pubblico nei modi ed alle condizioni 
convenzionalmente fissaƟ. La convenzione dovrà inoltre prevedere, nel caso in cui l’Amministrazione 
Comunale lo ritenesse opportuno, la cessione al Comune dell’area interessata prima della realizzazione 
delle opere, il comodato d’uso gratuito per l’aƩuatore e ad assicurare, alla scadenza del periodo 
convenzionato, la piena disponibilità del bene al Comune senza previsione di alcun indennizzo. 

16.3 Le obbligazioni, assunte tramite convenzione in qualunque dei casi sopradescriƫ, sono assisƟte da 
congrua garanzia che tenga conto di tuƫ i cosƟ da sostenere, compresa l’IVA, le spese tecniche, gli 
imprevisƟ e gli aumenƟ di costo complessivamente corrispondente al costo dell’opera.  

16.4 Per tuƫ i servizi, compresi quelli esistenƟ, in caso di assoggeƩamento ad uso pubblico, la servitù è fissata 
a tempo indeterminato. Essa non si esƟngue sino al permanere della desƟnazione ad aƩrezzature e servizi 
di interesse pubblico o generale e in caso di variazione della desƟnazione, dietro il riconoscimento di un 
adeguato indennizzo all’Amministrazione Comunale per l’eliminazione della servitù. Il riconoscimento 
dell’adeguato indennizzo può avvenire anche precedentemente alla possibile variazione, mediante 
approvazione di apposita convenzione, ferma restando la necessità di garanƟre l’uƟlizzo del servizio, che 
conƟnuerà a far parte del sistema delle aƩrezzature e dei servizi individuato dal PdS, secondo le previsioni 
originarie e senza modificarne la desƟnazione d’uso. 

ART. 17  PARCHEGGIO PUBBLICI O DI USO PUBBLICO 

17.1 Fermo restando quanto previsto all’ART. 16 , i parcheggi pubblici o di uso pubblico devono essere previsƟ 
in ciascun ambito e secondo la desƟnazione d'uso degli edifici, nella quanƟtà fissata dalle presenƟ norme. 

17.2 Di norma le aree a parcheggio dovranno essere ubicate marginalmente alla sede viaria, o in posizione di 
facile e sicuro accesso dalla medesima. 

17.3 La collocazione e la forma delle aree individuate nelle tavole di azzonamento del PdS sono da ritenersi 
indicaƟve; in sede di progeƩazione esecuƟva potranno quindi essere variate, purché non venga ridoƩa la 
superficie prevista dal Piano stesso e purché siano mantenute all'interno del perimetro di aree 
complessivamente desƟnate all'uso pubblico. 

17.4 È consenƟta la realizzazione di parcheggi soƩerranei o mulƟpiano, anche privaƟ in convenzione con 
l'Amministrazione Comunale, secondo quanto previsto all’ART. 16 . È ammessa inoltre la realizzazione di 
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autorimesse private al di soƩo delle aree da desƟnarsi a parcheggio pubblico, previa sƟpula di aƩo 
convenzionale che preveda la cessione gratuita del soprasuolo all’Amministrazione Comunale. 

ART. 18  PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE E INCENTIVAZIONE URBANISTICA 

18.1 In aƩuazione a quanto previsto dall’art.11 della LR 12/2005, il PGT di Alzano Lombardo adoƩa i criteri di 
perequazione, compensazione e incenƟvazione urbanisƟca.  

18.2 A tuƩe le aree private desƟnate ad aƩrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale non comprese 
all’interno degli ambiƟ di trasformazione, rigenerazione urbana e territoriale ovvero nei piani aƩuaƟvi nonché le aree 
private desƟnate alla viabilità non comprese all’interno dei suddeƫ ambiƟ, è aƩribuita una capacità edificatoria teorica 
(espressa in mq/mq) determinata applicando l’indice di aƩribuzione edificatoria alla superficie ceduta 
all’Amministrazione Comunale. 

18.3 La capacità edificatoria teorica è differenziata in funzione della localizzazione, valenza, priorità e strategicità 
delle aree per aƩrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale ed arƟcolata in tre parametri: 

 classe 1: 0,1 mq/mq 

 classe 2: 0,07 mq/mq 

 classe 3: 0,035 mq/mq 

18.4 Nel caso in cui nelle aree da cedere siano presenƟ dei fabbricaƟ, la SL compensaƟva sarà, di norma, pari alla SL 
esistente. L’effeƫva aƩribuzione di SL sarà comunque definita con specifico provvedimento nell’ambito del 
procedimento per l’acquisizione delle aree a standard 

18.5 La capacità edificatoria teorica si traduce in diriƫ edificatori che si generano a favore dei privaƟ proprietari delle 
aree medesime nel momento in cui esse vengono gratuitamente cedute al Comune per la realizzazione di servizi pubblici. 
I privaƟ proprietari, detentori dei diriƫ edificatori, hanno facoltà di conferire gli stessi, traducendoli in beneficio 
economico, agli ambiƟ di trasformazione urbanisƟca e di rigenerazione urbana e territoriale secondo le modalità e nei 
limiƟ previsƟ dal Documento di Piano e/o dal Piano delle Regole. 

18.6 È altresì possibile che tali diriƫ edificatori possano essere, in alternaƟva, uƟlizzaƟ per incrementare, laddove il 
PdR lo consenta, l’indice edificatorio di loƫ interni agli ambiƟ residenziali entro i limiƟ definiƟ dal PdR. Quest’ulƟma 
possibilità preclude l’assegnazione al loƩo degli altri incenƟvi previsƟ dal DdP e non è applicabile ai loƫ che hanno già 
usufruito di tali incenƟvi. Pertanto, al fine di garanƟre l’esaƩa applicazione della norma, il rilascio del Ɵtolo abilitaƟvo 
sarà subordinato alla presentazione di apposito aƩo di asservimento volumetrico, registrato e trascriƩo a favore del 
Comune. 

18.7 In mancanza della possibilità di cui ai precedenƟ commi, e solamente nel caso di aree di dimensioni significaƟve, 
il Consiglio Comunale, su istanza del proprietario dell’area da cedere, e tramite l’approvazione di opportuna variante al 
Piano dei Servizi, potrà consenƟre l’uƟlizzo dei diriƫ edificatori compensaƟvi su una parte (non superiore ad 1/3 del 
totale) delle aree per aƩrezzature pubbliche. 

18.8 Fermo restando quanto disposto dall’art. 1, commi da 21 a 24, della L 308/2004, alle aree desƟnate alla 
realizzazione di intervenƟ di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani aƩuaƟvi, possono essere aƩribuiƟ, 
a compensazione della loro cessione gratuita al comune, aree in permuta o diriƫ edificatori trasferibili su aree edificabili 
previste dal PdR, anche non soggeƩe a piano aƩuaƟvo. In alternaƟva a tale aƩribuzione di diriƫ edificatori, il proprietario 
può realizzare direƩamente gli intervenƟ di interesse pubblico o generale, mediante accreditamento o sƟpulazione di 
convenzione con il comune per la gesƟone del servizio.  

18.9 L’incenƟvazione è il riconoscimento di diriƫ edificatori aggiunƟvi a quelli previsƟ, finalizzaƟ al miglioramento 
delle dotazioni territoriali delle zone interessate da questo strumento. La sua applicazione è facoltaƟva e si aƩua, negli 
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ambiƟ di trasformazione, negli ambiƟ di rigenerazione urbana e territoriale e negli ambiƟ assoggeƩaƟ a pianificazione 
aƩuaƟva ovvero a permesso di costruire convenzionato, nelle modalità stabilite dalle NTA del PdR e dai CA del DdP. 

ART. 19  MONETIZZAZIONE  

19.1 All’interno del TUC, negli ambiƟ e nelle modalità definiƟ dalle NTA del PdR, è consenƟta, in alternaƟva totale o 
parziale alla cessione gratuita di aree per aƩrezzature e servizi, la corresponsione al Comune, in caso di valutazione 
posiƟva di quest’ulƟmo, in ordine di priorità ed in via alternaƟva tra loro di:  

 la cessione gratuita di aree esterne all’ambito di intervento; 

 una prestazione in termini di Standard QualitaƟvo per la realizzazione di opere individuate 
dal Comune o di servizi previsƟ dal PdS; 

 la corresponsione al Comune di una somma secondo quanto stabilito nelle NTA del PdR, 
commisurata all'uƟlità economica conseguita per effeƩo della mancata cessione e 
comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree, con impiego delle somme 
percepite dal Comune a tale Ɵtolo per incrementare la dotazione di aree per aƩrezzature, 
servizi e infrastruƩure. 

19.2 Nel caso di accertata impossibilità di realizzazione dei parcheggi perƟnenziali, nelle casisƟche previste dalle NTA 
del PdR, gli stessi potranno essere moneƟzzaƟ secondo le modalità stabilite dalle suddeƩe norme. 

ART. 20  RETE ECOLOGICA COMUNALE 

20.1 Negli elaboraƟ grafici del PdS (PS03 Rete Ecologica Comunale) sono individuate le aree desƟnate alla 
formazione della Rete Ecologica Comunale (REC). Esse sono disƟnte in: 

 ElemenƟ della Rete Ecologica Regionale Provinciale 

 Rete Ecologica Comunale. 

20.2 La rete ecologica Regionale (RER) e Provinciale (REP) è cosƟtuita dalle aree individuate alla macro scala 
così come precisate alla scala della cartografia di maggiore definizione. Essa è arƟcolata in: 

 elemenƟ di primo e secondo livello della RER; 

 corridoi regionali ad alta antropizzazione; 

 aree proteƩe: Parchi Regionali e Nazionali; 

 aree prioritarie per la biodiversità; 

 siƟ Rete Natura 2000; 

 Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS); 

 ProgeƩo Arco Verde; 

 corridoi fluviali e terrestri; 

 varchi della rete ecologica (RER e REP). 

La disciplina di intervento per tali aree, oltre a quanto contenuto nelle presenƟ norme, fa riferimento agli 
indirizzi e ai disposiƟvi normaƟvi da cui discendono. 

20.3 La REC integra la rete ecologica di scala territoriale ed è cosƟtuita da: 

 PLIS Naturalserio; 

 nodi della REC:  

o ambiƟ di interesse paesisƟco e ambientale ad elevata naturalità  
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o ambiƟ di interesse paesisƟco e ambientale di salvaguardia e valorizzazione 

o ambiƟ di pregio storico-paesaggisƟco e dell’idenƟtà dei luoghi); 

 aree di supporto della REC: 

o ambiƟ periurbani e di valorizzazione ambientale 

o ambiƟ di rinaturalizzazione e protezione ambientale 

o parchi, giardini e aree verdi aƩrezzate (esistenƟ e di previsione) 

o verde privato con ruolo ambientale 

o fiumi e corsi d’acqua; 

o reƟcolo idrico minore; 

o ambiƟ boscaƟ. 

20.4 All’interno della REC sono sempre ammessi intervenƟ di potenziamento e valorizzazione della 
vegetazione, di tutela del sistema faunisƟco e di riqualificazione ecosistemica, anche aƩraverso intervenƟ 
di deframmentazione.  

20.5 Tuƫ gli intervenƟ edilizi, urbanisƟci e infrastruƩurali eventualmente consenƟƟ all’interno della REC, 
secondo quanto contenuto nelle norme di PGT e nelle disposizioni sovraordinate, devono essere 
accompagnaƟ da adeguaƟ intervenƟ di riqualificazione dei valori ecologici e ambientali, la cui enƟtà è da 
definirsi in sede di rilascio del Ɵtolo abilitaƟvo e coerentemente con le disposizioni in essere. 

20.6 L’individuazione delle aree della REC non configura vincolo espropriaƟvo, se non per le eventuali aree 
specificamente indicate dal PdS. 


